
chefortiffe , e s’accompagnaife pofcia tutto il corpo intero» 
1572 pcr più rimarcabilmente intraprendere . Così corfi li Reggij 

precetti , così anco ne fù diligente , e prefto efecutore Ca- 
razzali. Trattofi fuori de’Gattelli, entrò a girar per quei Ma­
ri intorno , fenza oftacolo , che lo impedilTe . Sbarcò fopra 1* 

Inunde /’ lfola di Tine ,  e vi commiiedi gran ftratij .  Veleggiatoà Ce- 
Sf. '" rigo, feceui lo fteflo ; e andaua in tal guifa togliendo, iniì- 

diando , e minando ouunque approdaua, e sbarcaua con le 
fue militie in terra.

Con f,ran Giunti alla República queiti molefti ragguagli >• non occor­
s i -  rea dirli quanto fe ne appaiiionaiìe . Tormentauafi cruccio- 
fume*, famente à intendere , fopra i fuoi Stati, e contra i fuoi Suddi­

ti tanti lagrimofi rinouati difertamenti, quando feftolamente 
douea rallegrarfi, fa rcendo li, e vendicandoli contra gl’ab­
battuti , e depreih nemici di tante percolfe da loro riceuute. 

Ablando- Tribolauala più ancora a vederfi, nel mezzo, e nel colmo 
IT .'ahr,. delle vittorie , derelitta , & abbandonata da ciafcheduno, 

quafi, che fi foifero pentiti i Prencipi d’eiferui già con tanto 
alto merito concorfi. In tale ftato continuaua anelantemente 
à ricorrere , à pregar’à iniìftere, ed à rapprefentar , fpecial- 
mente in Jfpagna , le fue tormentofe afflittioni. Ma si come 
con Tufo incdìante , già s’ erano fatte famigliari all’altrui 
orecchie le fue infocate premute , così fcorgeafi auuezzato 
ancor’ogn’ uno à rifpondere , con efcufationi, e promeile lun­
ghe , fenza , che apparilic inditio , ò fegno imaginabile di 
alcuna periuafione , c muouimento .

Fra queiti angultiliimi anfratti auuenne , per maggiormen- 
pìoguh- te anguttiare , la morte di Pio (Quinto , Sommo Pontefice.
* muore' Se la bontà del fuo genio , la Santità de’ coitumi , il feruor 

del zelo , il credito degli Officij , fempre da lui paterna­
mente efercitati, non haueano potuto fuegliare, nè commuo- 
uere i Prencipi à finir di aliicuraredopo la confeguita vittoria, 
la loro comune faluezza da’Barbari , tanto meno rimafeda 
fperarfi , che , mancato un’ inftrumento di tanto rifpetto, 
fodero da loro íteííi , fpontaneamente per indurii à farlo . E* 
vero, che potea fuccedere nella Santiifnru Sede un’ altra non 
inferiore bontà ; ma non hà ficurezza l’auuenire , e la mu- 
tanza delle perfone , ipecialmente de’ Prencipi , cammina 
anch’ella con le naturali incertezze, e viciifìtudini del Mondo. 
Per ciò la República ragioneuolmente numerando la morte di 
Pio Quintotràl’altregrauifuenture fue,fubitoricorfe al Sacro 
Collegio de’Cardinali, raccordando allafomma loro pietà.
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